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SEMPRE PIÙ SOLO IN CODA IL POVERO CESENA 
Inutile arrembaggio dei biancazzurri al « muro » invalicabile dei pugliesi: 0-0 

La Lazio pensa a guidare la danza 
e il Foggia a non lasciarsi irretire 

Il « t r a inc r» brasiliano tradito forse dalla snobistica sottovalutazione della squadra avversaria - Infortunato Bruschini 

LAZIO: Pillici li: Alluminiati 
fi, Martini .ì. Wilson (i. Alan 
(redolila ti, Cordova li; Gar-
Inscht'lli ."). Agostinelli .">, 
filoniano li. Lopez li (dal-
CXI' Rossi u.c.). Railiani 5. 

FOGGIA: .'Memo 7; (ientile ti. 
Sali li: Pira/Zini 7. Bruschi-
ni ti. Scala ti; Ripa 7, Salvili-
ni 5. Ullvii-ri :>. Del Neri B. 
Lorenzi-Iti 5 (dal 59' Nico
li ."»). 

ARBITRO: l.o nello jr. di Si
racusa. 

NOTE: giornata di sole, ma 
fredda, campo in perfette 
condizioni. All'ingresso delle 
squadre in campo è stato os
servato un minuto di silenzio 
per commemorare Tommaso 
Mnestrelli. Infortunio nel 
primo tempo per Bruschini 
che, scontrandosi con Wilson. 
si e procurato un taglio allo 
zigomo sinistro. E' stato fuo
ri dal campo per un paio di 
minuti ed è rientrato con il 
viso inceronato. Angoli 13-2 
per la Lazio. Spettatori .T2.7HM 
di cui 17.437 paganti per un 
incasso di 53.705.KM) lire (ab 
lionati 14.332 per una (piota 
di K7.735.tMM» lire». 

ROMA. 12 dicembre 
Ui La/io ha guidato la clan 

za per l'intero arco dei 90' di 
gioco contro un Foggia Int
uì asserragliato nella sua me
ta campo ma alla fine ne ha 
ricavato soltanto uno strimin
zito risultato di parila. 

Il Foggia, reduce dalla pe
sante sconfitta di sette giorni 
fa a Campo di Marte contro 
la Fiorentina, si è presentato 
ali "Olimpico uhbot fornitissimo 
con il solo intento di evita
re di precipitare nei bassi
fondi della graduatoria e il 
pencolo del nascere di una 
crisi tecnica. Contro questo 
muro, che per la La/io si e 
rivelato invalicabile. Cordova 
e compagni hanno battuto la 
testa disordinatamente per 
tutta la partita, uscendone 
fuori soltanto con tanti boz
zi m testa e nulla piti. 

In ogni caso, pur avendo 
la partita un tema condut
tore a senso unico, mai un 
risultato si è rivelato cosi 
giusto al trillo finale del di
rettore di gara. La Lazio in
fatti può lamentarsi di aver 
ricavato soltanto un pugno di 
mosche dal suo incessante 
tourbillon, ma nello stesso 
tempo la squadra biaiipoazzur-
ra con la sua tattica si è pò 
sta automaticamente sul ban
co degli accusati per due mo 
tivi: primo aver creduto di 
poterla spuntare prima o poi, 
senza dannarci troppo l'ani 
ma. secondo non aver mai 
cercato di variare il tema dei-
la partita, una volta consta
tato che la strada intrapresa 
era senza via d'uscita. 

Nel primo caso, infatti, per 
buoni sessanta minuti la 
squadra di Vinicio si e mi 
stirata con l'avversano con 
una certa sufficienza, quasi 
avesse un complesso ài Mine-
norità nei suoi confronti. 
Non ha spinto il piede sul 
l'acceleratore come avrebbe 

dovuto e come solitamente ha 
fatto m altre precedenti oc
casioni, finendo per fare invo 
lontanamente il gioco degli 
avversari, che avevano tutta 
la possibilità di poter orga
nizzare la loro difesa con cal
ma, senza fiatone. 

.Soltanto nell'ultimo scorcio 
di gara, quando finalmente si 
sono ìesi conio d: aver pec
cato di presunzione e di ec
cessiva sicurezza, i biancoa/.-
zurn hanno spinto a iondo 
il piede sull'accelerato! e. 
stringendo in una morsa gli 
avversari, che venivano a tro
varsi in chiaro allunilo. Ma 
ormai era troppo tardi, la 
stanchezza aveva già vinto nu
merosi giocatori laziali e nel
lo stesso tempo annebbiato 
le poche idee ancora a di
sposizione. Ne e nata anche 
qualche occasione, quale per 
esempio quella di Agostinel
li, {-he liberatosi astutamente 
in area a pochi passi dal por
tiere Memo faceva partire un 
bolide che non si rivelava nò 
un tiro m porta, ne un cross 
per lo smarcato Giordano, vi
sta la potenza impressa dal 
l'interno laziale alla sfeia. Se 
questa tattica fosse stata mes
sa ni atto sin dall'inizio prò 
babilmente l'esito della gara 
sarebbe stato diveiso. Ma in
vece non e slato cosi. 

Nel secondo caso. ì bum-
coazzurri hanno commesso io 
errore madornale di riversar 
si in massa nella mela cam
po foggiana, senza il minimo 
i azionino, tacendo solo una 
gran confusione. Contro una 
formazione che applicava un 
catenaccio esasperato, con 
dieci uomini nella sua area 
di rigore, runica cosa che do
veva essere evitata era prò 
p n o questa, per evitare agli 
av«nti laziali di muoversi in 
spazi ridottissimi, cosa che ha 
finito per renderli inofTensivi. 
I ai soluzione migliore sareb
be stata quella di* giocare con 
\m certo giudizio, non in ma
niera avventurosa come è av
venuto. cercando di costruire 
la manovra senza precipita
zione. 

Si doveva soprattutto cer
care di portar fuori dalla lo 
ro metà campo ì « satanelli ». 
per creare gli spazi necessari 
per poi tentare la conclusio
ne a rete. Invece cosi non è 
stato, ma stoltamente i bian-
coazzurri hanno insistito nel 
loro pressing disordinato, ve
nendo avanti anche con i di
fensori. riuscendo però a fa
re delle ottime co.se fino a 
tre quarti di campo e non 
trovando più idee una volta 
giunti ai limiti dell'area di 
rigore. 

Hanno cercato a volle lag-
giramento sulle fasce latera
li. ma la conclusione delle 
azioni, invece di trovare la 
sua .-o'.uzione i-on aperture 
per Imce interne. ha avu
to coir:* tema d: biise i! eros--.-. 
cosa che ha favorito ì riifer:-
sor: osniti neramente supe
riori ne! gioco aerro nei con
fronti tifile punte laziali. 

Il reggia, «ai suo canto. " 
riuscito a centrare l'obiettivo 

i che si era proposto Aveva 
assolutamente bisogno di un 
punto e lottando a tondo, con 
ordine, è riuscito a conqui
starlo meritatamente. Ha ri
fuggito tutte le carattensti 
che del gioco giocato, pen 
snudo soltanto a distruggere 
ciò che gli avversari c i t a 
vano di creare, ma non e da 
sorprendersi. Alla vigilia lo 

avevano detto chiaram>'nte an 
nuneiando che non gli inte
ressava nulla fare di fronte 
agli sportivi romani la figura 
dei pellegrini. 

Hanno imunciato a qual 
siasi iniziativa, anche al ben 
minimo contiopiede, ma for
se se lo avessero fatto proba 
btlmente avrebbe!o finito per 
pagaie lo scotio. I.a I-azio 

dopo quesiti partita dovrà re
citine il « mea culpa ». I>a si
curezza di poter .sempre riu
scire <i centrare l'obiettivo, 
come e avvenuto altre volte, 
ha finito per ritorcersi vsr.so 
i bianeoaz/urn. In un cam
pionato lungo e tliMicoltoso 
come il nostro non si vive di 
rendita, ma bisogna sempre 
impegnarsi a fondo, anche 

quando di fronte si hanno 
squadre ritenute inferiori, per 
evitare passi falsi. Oggi la La
zio ha pagato con un punto 
il suo pizzico di presunzio
ne. c e ria sperale che la le
zione sia stata .salutare per 
i giocatori, sperando che in 
futuro non si ripetano. 

* «feti 
LAZIO - FOGGIA — Memo devia in angolo un tiro di Agostinelli ( fuor i quadro ) . Da sinistra Garlaschelli, Bruschini e Sali. 

Vinicio e i suoi delusi ma non disperati 
ROMA. 12 dicembre 

l.a mezza battuta di arresto 
contro il Foggia ha lasciato 
la bocca amara a tifosi e gio
catori biancoazzurn e la preoc
cupazione che il pareggio con 
i « satanelli » possa essere in
terpretato come una verifica 
negativa del rendimento della 
Lazio ha indotto l'allenatore 
Vinicio a dare lunghe spiega
zioni sul gioco svolto oggi dai 
suoi lagazzi. « Non ho niente 
d:i rimproverare alla squadra 
che ho visto in buone condi
zioni — ha detto Vinicio in 
modo perentorio — e non ho 
da fare alcuna critica perso
nale per il gioco svolto dai 
singoli giocatori ». 

L'allenatore biancoazzurro. 
dopo aver confermato la pie
na fiducia della squadra, ha 
piecisato che contro un avver
sario che rinuncia a giocare 
nic-ìiiuriendosi nella propria 
area e difficile trovare ì var-

1 chi per tirare in rete. Ed a 
cu.'s!;. dnlicolta bisogna ag
giungi le — secondo Vinicio — 
chi? l'ottimo cent nivali; ì Gior
dano ha solo vent'anni e quin
di possiede una scarsa espe
rienza per potersi imporre 
nell'area avversaria quando e 

più che affollata. « E' andata 
cosi — ha proseguito Vinicio. 
allargando le braccia in segno 
di rassegnazione — tuttavia 
dobbiamo sempre tenere pre
sente il programma che la La
zio si e data per questo cam
pionato. Un programma, ha 
ribadito l'ex prestigioso gio
catore brasiliano, che pieve 
de la costruzione di una sorti-
ri ni per il prossimo campio
nato. In sostanza il pareggio 
con il Foggia non deve essere 
valut i lo come un punto per
duto in classifica, come sé la 
Inizio stesse battendosi per lo 
scudetto con le compagini to 
rinesi. fi traguardo del!a Ini
zio e soltanto tinello di can
cellare il brutto ricordo del
l'anno scorso quando lotto pei 
la p:!manen/.i in s e n e A e" al 
tempo s'esso di drtre delie 
soddisfa-toni ni tifosi». 

Vinicio non ha poi volino 
accettare alcuna critica sul 
piano tecnico e in particolare 
per quanto riguardava l'impie
go 'h Louez. avanzata ria qual 
cimo, secondo il tinaie il n. i'J 
e riMi'iliito prezioso a centro 
i v m o o 111:1 inconcludente 1:1 
fi's-» rii a'tiveo. « Ho sostitui
to Lopez — ha fletto Vini
cio - - negli 'illuni minuti por
cile fino a quel momento ave 

vo sperato che la potta dfl 
Foggia capitolasse: purtroppo 
alcune occasioni da gol iiono 
state sciupate oppure hanno 
trovato i piedi del poiticr-"1 

Memo a respingere i tiri cii 
Agostinelli. Lopez tuttavia ita 
giocato in modo più che sod
disfacente ». 

I giocatori della Lazio h:;n-
no seguito il cliché di Vini
cio nel commentare la par
tita: mente critiche sulla lo
ro prestazione che avrebbe 
costretto il Foggia a rifugili -
si. per quasi l'intera partita, 
nella propriti area. Solo Mar
tini ha ammesso che alla I H-
ZIO e mancato D'Amico, cioè. 
secondo lui. l'unico giocatore 
di estro capace di « inventar
si » un gol quando l'area av
versaria e zeppa di difensor.. 

Nel « clan » pugliese c'è 
inolia euforia, il risultato t'u 
pai ita per i «satanel l i» equi
vali a una grande vittoria. 
(questo sta'o d'animo è più 
che giustificato dopo le scon
fitte contro la Roma e la Fio
rentina 

•e Ci hanno sottova'utato — 
lisi detto Puricelli — ma i no
stri avversari di ogui hanno 
sbagliato i !oro calcoli ». L'al
lenatore riej Foggia, compieta 
mento soddisfatto del risulta 

to. ha precisato che la sua 
squadra deve giocare in tra
sferta come ha fatto oggi se 
vorrà salvarsi dalla retroces
sione. Sul piano tecnico. Pu
ricelli ha detto che ogni vai-
co era stato chiuso agli attac
canti laziali tanto che gli in
terventi elei portiere Memo si 
possono contare sulle dita di 
una mano. 

L'n elogio e stato fatto al 
giovane Lorenzetti che ha e-
sordito in serie A contro la 
sua ex squadra dimostrando 
di possedere delle ottime do
ti anche sp è siato c o r r e t t o 
ad abbandoni* re il camDO. per
che meora non ha nelle gam
be la « tenuia » per giocare 
ritirerà piatita sul filo del 
buon ritmo. I cioè:.lori dei 
Foggia lrmivi mr,s<:<) in risal
to la prest-azior." di Agostinel
li '-;ie .-peonrio il loro parere 
e situo il migliore in campo. 
Ma a parte le considerazioni 
di tutti i protagonisti dell'in
coili ro sul piaro tecnico, c'è 
da aggiunger? che nessii'io di 
loro si e sentito in dovere cti 
f;trsi un'autocritica per il me 
riiocre spettacolo al quii''* gli 
spettri ori sono s*:r.i t o tre;ti 
ad assistere. 

f. S. 

Alla squadra fanalino di coda è andato tutto storto e il Verona ne approfitta (0-1) 

Romagnoli puniti a 4' dalla fine 
I n clamoroso errori* sfruttato da Loppi pria Ir speranze dei padroni di ea>a - Kccellenle prestazione dì Soperchi 

MARCATORI: l opp i (V) al 
41" ridia riprrs.i. 

CKSK.NA: Ruralità H: Lombar
do fi. Rimilo fi; l lratritr (.. 
Odili lì. Cera li. Vernai illia 
5 (Mariani dal 20". s . \ . ) . 
Friistaliipi 5. Or l'unii .1. 
Rognoni K. limici .». ( I -'. 
Martini. 1.1. B r u n i r a i ) . 

YKKON" \ : Suprrrhi 7: Loco/-
7ii fi. ISachlrrlinrr fi. lingai
ta 7. Giuhrrtnni .1. NrsriMi-
lo 6. Franzo! fi. "Masictti fi. 
I.tippi fi. Alariilr fi. Zi coni fi. 
(12. Porrino. 13. Sirena II. 
Petrilli). 

ARBITRO: C'itili! ili d i m a ".. 
NOTE' be'.'.a g:on'.?.t.i rii M> 

le. .spettatori 12 000 c;rca. rie: 
quali 6.76(1 paganti per UT". :n 
casso ri>. 20 (2*.'! 7(10 lire Am 
moniti G-.ub.Ttor.: e Orici: An 
::riop:ng por Marine, Mascè*. 
::. Busatta. M.inan:. Borni e 
l ombardo Ca'.c: d'angolo 8 2 
per il Cesena 

DALL'INVIATO 
CESFNA. 12 dicembre 

Per :1 Cesena doveva essere 
la g-.ornata rie: rilancio. inve
ce tutto g'.i e andato srorto 
e a 4' riella fine e arrivato il 
go'. galeotto dell'inattesa bato
sta. Eppure il programma rie! 
rilancio aveva una >o'..da b,. 
v» Intanto l'avversario, un 
Verona che pr.ma ri: oggi 
non era s lato per n:er.te « ter 
nbi 'e » .n trasferta (aveva 
nmediato un punto :n quat
tro partite», poi c'era stata 
una solle.-itaz^r.e particolare 
rii Manuzzi ohe ave\a promes 
i o ai suo: giovanotti premio 
dopp:o :n caso rii v.ttona 

Inoltre la t-.foserla aveva 
accettato rii appoggiare la 
squadra, «oprando in tempi 
miglior:. Infine Tom Rosai. 

aveva c.i\ato fuo.: u::.i Irò 
lata T:. ;,c.i che aveva snrpre 
so un poco (non più ti: lan 
i . i ,i {'. . •« : • > . : . » • :! V . - r o : : : i 
sch.er.'.r.fio B:t'olo ;i terza:.• 
e r.pes.-.sndo li ri:me:ii:c.:f«» 
Vernai-.•'.(.a all'ala destra Ma 
tutti» »• ..:iii. "i> .i i-..:Ie q-J.. 
:. i: ••: o ,:-r •:.• i. ( .-stila, -or 
retto fi i tanta g?::en«àta. .i.i 
soagliaio al» -ir.e palle g.'l e 
s-. «• trovato T o p p i Lag.ie :n 
. ...-•• i;..-.v IV P.>:r: . "m:-.i 
\.i del g:o.-o :n :icri»:>.iz-.-.. 
Boi:.-, non ha irov.i'o à"::-.v«r. 
z.or.e e Vi rr..)c.-"*i:.-. ha «• eli 
la' > "ri i"~er«r-

Per ri: p-u '.'afT.;i:::o-.' « :•»: 
i ine » rie. Ce>er.a e stat.i so: • 
retto ria ;:r.o «.'.ro ri: r.e.-r-
s-.:a p.u cr.e ria un girci» 1,) 
•lieo. Ari esemp:o :". «ugger: 
Tore Fn*v.".:ip: na cercati» co 
stantemenie r.il'.'.mci» ma :'. 
s-.ii» « disborso tecnico » era 
troppo Temo per cu: ;.» mas 
s;evia riifrsa \eror.e.-e ha pò 
luto sempre trovare •1 : empo 
rie", recupero e quindi il piaz
zamento 

l'n Verona «-'.«.e a'/.a fine per 
bocca ri: VaL .reg;z:. ti: Z:-
gor.i e ri: 'i'r: ha r:con»»<« ni 
io che :'. Ce-fiia non rneri'a 
va rii b::s,-ar'.e a quei niivrio 
Anche sp »••"•« tia aggiungere 
che proprio i'. Verona riopt» 
una ni-zz..r.i p-.utiàWo bnitta. 
ha trovato ur.i c o ^ r i u r a «iag 
g:a e un uintriipii rie eflicace. 
l\.\ avuto -.in p / / : c o ti. for 
t'.ma v.< u«>. quando una rie 
c'siva rie\:.'7.one ri: Lombardi 
ha spiazza;»» tir'a ia difesa 
cesenate « on-rnier.rl > a Lup 
•pi ri: io::iv.iri:,r.'1 p*)i :n rete 
Vero e che «pr-.ma di quel 
go'. -.; Cesor... a\eva premuto 
pareeeh.o 

Sin dal»':r.!.-:i> -.rfa't. i loca 
'.: h a i f o p o f ' . » ::iìp.•«.'.««e :'. 
gai.i i come il c o p i n e ìr.di 

CAV.\ :n quanto -.1 Verona ave
va pre»o :e sue iwi'.e precau 
/ioni «..-hieraiKìo ire ti:fen«o-
r: puri, una citile.a questa 
r.popssar.a ben saperdo eie'.-
la ti:speiata vii'.-.Mit.i ti. » :t*<» 
ria tìi un .r. i iTMt.n •-..,- >.>". 
.ri tt.iti'.t'ti'i* ...i , i : i ' v i :).;l'..:.o 
In:.'.aimrn:e (iuiniuc p.ir:::.i a 
senso -;:::i o ,i\ \K' ::. ... r,»!>.• 
/.a De Po:::: :mp;"g::a S i p t : 
eh.: s : ^.o.-a i osiaiiTenit-n'c 
nel'a :ne*a campo \iTor.t'«t'. 
; ;":.t\ .a pe:.««\»'.. ^rn«ì >.i 
pei».)! no:- :.e corre B.so 
^::.i . .sperare .'. 31" per velie:t 
.a pr.m.i pi".:"a pall.à gol 
il •:: i Ta.er-:» ria s;n;«;«-a. 
(;;ul>er:,T.i resp.nge torto, r: 
prende De Poni; e i e ria inni 
na po»:7!or.e 'nane >::". pt»r::e 
re ci:e para 

l'. Verona che , t \e \a s.jbito 
fin.» a q;p; momento l":n:7:a 
tua non cerio ent;;s:a«-ma:.te 
ma costante. ier«-a di fars-. 
vedere :n avanT: e ai 33" i V 
la >-.:a prima i'o:ii'l'.:s;or.e rie. 
la p.irt.ta e M.tdrie che <o 
s'r:n5« '^>n.r.\:a a r: spingere. 
pi>: :t p«ìr::ere s.-lìa su: p.e-
ti; ri; Z:goni Al 43" «.ono a;«. 
cora v:'.. o-pi:: a lars-. v:v: 
s-.i un an-iolo battuto oa I.-;p 
p: Biis.itia ti: It-sia inquadra 
la porla, ma sulla linea sai 
va Cera Stessa m;is:c.i r.e". 
la ripresa Cesena pro:e:t,.io 
nella ti.sp:-raia ricerca del 
gol e Veruna i he s; eainela 
::: <i:fesa anche se o n p.u 
ord.re cerca rii proporre :1 
con'ro.):ef> 

Al !>' m o v a pa.l.i gol p-«r 
gì: uomini ri: Rosai; la prò 
pizia Do Pomi t he allungar. 
do m diagonale sulla sin: 
stra i^pra Rogr.on: :'. q-iale 
..van/a e ria una dee ma rii 
metri dalla porta tira. n\i co 
me s: « io] ti-rp :n « h ic/a •« 
a", p.on.e.o e *si;p.:i.u a n c e 

siavol-;: ci fa tir. Tmurone Da 
questo moment.» fmo alla fi 
ne -.i g-i'.-o ri'-: cesena:: si 
sorregm* sempre p:u s;;ij;i 
'olona \o'i»n*a ma nier.'e al 
irò. 

I. Verona PI..--::>-Ì.I ,: difer. 
c i - i s ; f ' ^ i • . : . . i t i : . - l \ ' f v B i i s . i ' t a 
ico:. la •-•»!.abora/iul.e lil Ma 
s.e':: e rie".'."ele::i:.!e M.ititie' 
propoiit» quali il-* 'eli.a otìen 
s.-.o .jer ; irirtiii e"o Z:uoi.i 
Il (V«f:,j .!*.-. t*i e fin. va p.u 
:. l.i (ì. i i .o s ' è : . . e rio::: : : :o 

•t-r: :ior....e Al Ju Kos,,;; :;-n 
:.< "•'inserirne::*'.» t:el fres,-.i 
M..:.ìn: a". p . s - ( ) ( l; Veri;..i-
ih..; »e::/a pra*:.*: r>-ilT.it; 

Quando mai.car.o 4 m.n.ìt: 
alla ime s./.-.j {-Jori tir. sol 
clip sela l'.'.mb.er.'e 1.>.'.»> M.i 
scelti palla al piede avanza 
•e£>*iermer.!e spos-a*o s r \ , sj 
r.istra. quindi traversa a", cen
tro. Lombardo poco fuor: del 
l'area fi: r:*>ore :.el !em..::vo 
rii liberale ti.«ca la palla 
soia.vaiuio HIT;: : >*io: < mr, 
p.'gn: ri: lmea favorendo Lup 
p: qu?*:: si trova il p..lame 
fra 1 piedi e » or. gì: avversa 
r: si):i.iu( i..:.. :'. cenir.ivani: 
: . . ' . c n . pass, eh.j :v..ì a ur..-. 
ri.s-.ier.ila -.'.s -ita Boranta e 1 » 
mula. 

Se già pr.ma ìa ir. novra 
del ('."sèn.ì era arruffala, r.e: 
resiar,-: 4' la t lemorah/za/io 
ne e •tra'.e Non c'è propr.o 
ia vo'.on'a di re.i^.re Anche 
l.t tifose...i ri. fron'e a que 
s*a lì lov.i i'telus:one non s; 
s alda Tropoo Ar.z:. quatulo :". 
presidente Mannu/zi : . iv .« lo 
starilo -.ntorno alle 1S, qua". 
i uno al: cr.òa d: non prender 
«p'i :ropr>i> e d: comir.f.are a 
pensare al prossimo ramp-o 
nato Ri)-.:': sostiene mveop 
ciip ìa stac.or.e e lunga. 

Frrnco Vanp.ir.ì 

I giocatori hanno abbandonato il campo di gioco 

Non gioca per protesta 
la squadra di Paoletti 

MILANO. 12 dicembre 
I-a partita ri: rugby "ra 

la U'uhrf r ri: B r e v i » e la 
Concordia fi: Milano no:: 
e sta'a disputata I sioca 
itir: bresciani si sono ore 
seniat: in campo e. dopo 
1 salut; di rito e la «-,-<..in 
ile! campi», ••ur.o rientrati 
negli spogl.atoi II presi 
dente della Wuhrer. Siivano 
Antonini, ii;: spiegato che 
i suo: giocatori hanno m 
Teso con questo gesto prò 
testare iontro la dtt-isuine 
riella pumir.i della Repub 
bhea di Reggio Calabna rii 
negare la iioerta provviso 
ria al giocatore P..o;o Pao 
letti, arrestato :n rela/ii» 
ne agi: inc:rienti d: riut-
settimar.e fa nel corso tiei 
quali al giocatore del C^ 
ror.'e rii Reggio Calabria. 
Cì:i..d:o Monacelli, fu stai-
c ì ' i i un oreii-hii» imi un 
morso 

Î i clamorosa protesti! de. 
giocatori brescian: e mai;; 
rata nelle tire immediata 
mente precedenti l'inizio 
della part:ta previsto p e r l e 
14.3iì Secondo quanto si e 
appresi» — ì giocatori si 
sono rifiutati di fare di 

i hiata/.oni — la dei isinne 
e stai,! presa quando. :n 
mattinata e gluma la noti 
zia i he Paolo Paolrt;:. *ra 
sferito :en rir-1 carcere bre 
sciano ri; Canton Mombel-
io a quello d; Reggio Ca 
labria. era s;atn interroga 
to dal magi»ìr..?o -.nquiren 
ie il quale aveva poi ne 
g;:'o la l.t>ei:a provviso 
ria 

Alle i4 3o i gi.K-aiori del 
l<i Wuhrer. in tenu'a ri: 
g:iM-ii. hanno latto :ngress ( l 
s;:l l a m p o dello staria» 
*G:uriaTi>. ri. Milano in 
Meme con i it.lieghi del 
Concordia e l'arbitro Igna 
/ . o Turiaro fil Rovigo li 
numeroso pubìila o — ol 
tre riuem:!r. persone — ita 
.ungamente appla::riito le 
fine squadre cht* si Mira» 
si hier.ite i:l (entro dei 
.amp.» I line capitani. Bo 
netti per la Wuhrer e Boi 
h-san per la ("onniraia. si 
sono stietti la m.uìo. c'è 
stata la si ella rie", campo 
e. mentr- i giocatori mila 
r.esi si disnonevnno i>er Io 
inizio della gara. I brescia 
ni sono usi l i ; d: corsa rial 
campo rientrando negli 
spogliatoi. 

Paolo Caprio 

Merì.atissima vittoria casalinga degli umbri (1-0) sul Bologna 

Spenti i rossoblu: 
il Perugia domina 

Ài biancorossi sono bastati 45 minuti di gioco per assicurarsi il ri
sultato - Nel secondo tempo il gioco è decisamente scaduto di tono 

.MARCATORI: \ aniiiiii (P) al 
li!»' del p.t. 

PERI'CJIA: Muriiiiicini 8: Nap
pi 7, Ceccarlni X; l'rosio li. 
Beini li. Agroppl li (tlall'K' 
del s.t. Amenta): Scarpa (», 
Curi 7, Novellini) 7, N'aiiiiini 
fi. Cinquetti 7. 12. .Malizia. 
14. Ciccoti'lli. 

BOLOf.NA: >l:uuiiii K: Val-
massni li. Cresci fi; Battiso-
do (i. Hoveisi li. Paris 7. 
Rampanti 7. Maschi 7. Cle
rici 7. Puzzato 7. Chiudi .» 
(dal UV del s.t. ( irop). 12. 
Aduni. 13. Nanni. 

ARBITRO: Lops ili Torino, fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA. 12 dicembre 

Tanto valeva smetterla do
po 4.V. Il risultato non e cam
biato; cose tli pregio non se 
ne sono viste più. K per giun
ta ce ne saremmo tornati a 
casa con un Perugia grandis
simo negli occhi. 

Già: nel primo tempo il ti
foso infreddolito della curva 
nord o della gradinata si e 
scaldato le mani e l'anima nel 
vedere di nuovo la squadra 
dello scorso anno, quel gioco 
rapido, arioso, spesso di pri
ma. che hanno reso questo 
campo un vero castigamatti 
E' impossibile dare un'idea 
precisa della superiorità che 
quelli di casa hanno marcato 
nel primo tempo. 

In tanta buriana il Bologna 
ha combinato una cosa sola 
degna di essere tramandata. 
E' accaduto al !»' quando Rani 
paini se ne e andato tutto 
solo per metà campo, ha lan
ciato abilmente Chiodi il cui 
tiro liti rimpallato sul palo 
alla sinistra di Marconcmi. 
Fatto ampiamente bilanciato 
dalla clamorosa traversa col
pita da Novellino poco dopo 
hi mezz'ora con un gran bo
lide dal vertice dell'area. 

Per il resto il Perugia a-
vrebbe potuto passare non 
una ma tre o quattro volte. 
Il che non succedeva vuoi per 
errori clamorosi all'ultimo 
momento vuoi per parate pro
digio di Mancini, umbro pas
sato... al nemico, tanto da sal
vare il risultato al 10' su No
vellino. al 24' ancora sul « bra
siliano », al 27' su Scarpa. 

E quando Mancini non c'era 
più ci pensavano i difen.son 
a mettere il piedino tra p-iìi;; 
e porta. Cosi Maselli al 17' su 
zuccata di Cinquetti; così Ri 
versi al 38" sempre sullo stes
so giocatore. Poi e arrivata hi 
palla buona, grazie a una di
scesa di Nappi sulla sinistra. 
Traversone a mezza altezza, li 
scio abbastanza evidente della 
tiifesa (Paris o Valmassoi i e 
palla che termina a Vannini. 
Il « l u n g o » controlla di de 
stro. colpisce m diagonale col 
sinistro e per Mancini non 
c'è niente da fare 

Tutto questo mentre correva 
il 3*1": mai vantaggio fu più 
meritato. I biancorossi sem
bravano nroprio miracola!:. 
Non solo avevano dato sp:*t 
tacolo nel complesso m i ave
vano recuperato uomini ciie 
fino a domenica scorsa erano 
apparsi... ruderi ambulanti. 
Gii -Scarpa, gli Agroppi. i Y-m 
nini, giocavano oggi a un li
vello buono o almeno «ecci
tabile. Davanti a loro un B > 
Iogna inesistente, che badava 
stilo a difendersi con molto 
affanno. 

Ripresa - sembrava ia solita 
musica Al ."»' Novellino face 
va fuori tre uomini, liiiero 
compreso, tirava quasi dalla 
linea di fondo. Mancini re 
spingeva, tirava Cinquetti e 
Ma selli «ancora lui!» salvava 
sulla linea E a quel punto 
tutti ad aspettare il dilagare 
definitivo riella valanga jieru 
pina. Neanche per idea. Tem 
pò dicci mintiti e il Perugia 
e quas-, s p , t ! i ; 0 fi;l;;a sivn.i 
Mica quesiione rii s,-;ie;n; o rii 
tattiche : locai: avevano prò 
pr:o :", fiato grosso V. Casi.i 
cr.er complicava le cose so 
s'ituendo Amopp: con Amen 
ta Da no a.e • uè i"e\ turine 
se :»»:, aveva b:;,;.|-n. :u.i ce: 
10 eia appaisi» ;;; :.,-*;,i ;; 
presa ri»|ie'tii .tlle ultime due 
partite e a-.ev.s IÌM'H oa par 
suo il i ervello 

Il Bologna ha fa"o co::.e 
le tarla:ugi.e p.iss.à*,, ;.t ;en. 
!>es*-i ;M ";ra*o fuor: il lani
no, ha f.iiiato 1 ar;.i. ha i a 
p;io i he il Ten,p.» era < .t:r, 
bla'o e. sempre .: pa.sso d; 
Tartaruga, s; e rtc.es, :.,*,! rial 
l'altra p a n e rie! camp.» Cosi 
succedeva una cos i s'r.ma 
11 Bologna giocava q.ias; a 
una porta pi cianaio pallori. ;n 
serie verso Marcniit :::: Il Pe 
rugia talvolta ballava vistosa 
mente :n difesa dove il soln 
Ceccarm; appariva :n grafiti ri; 
i h:;.riere ogn: fa.la 

Ma non era lo s* -ss, i un 
bel Bologna Pestava 'auto 
s il'.a Trequarti s; affidava al 
lo svariare fi. Ma*-e;ii su..a 
rìestra. e quali ..e trow.'a ri: 
classe del se:i:p::erini Cleri. ; 
a quale ;»e «p ii'.-n fi: Ranipan 
t: Ma non c'era verso i h e 
r:is< ,sse a renriers; pericolo 
so K. me: / re il Perugia cala 
va. :'. Bologna arruffava e 
sbagliava a!*'!:: atlfio a un p.i 
regg-.o < i.e a tiuel pun'o era 
agguan'jh: assunti 

P:eso dalla fhsoera/lone al 
2(>' Giagnoni sostituiva Chiodi 
con fìron Per colmo di iella 
30" riopu Clerici rueveva un 
i o".pacc:o ai g:noc<h:o sinistro 
e. riopo averne fatto temere 
l'abbandono, ne na condiziona 
•o -.1 rendimento per li res'o 
rieila gara 

Giagnoni amareggiato 
ma non fa tragedie 

SERVIZIO 
PERUGIA. 12 dicembre 

La porta degli spogliatoi 
del Bologna rimane per di
verso tempo chiusa, esce so 
lo Gustavo Giagnoni sc ino 
in volto, inti nello stesso tem 
pò loquace: « Devo dire che 
eravamo panil i molto bene. 
Noi siamo una squadra stra
na, ci succede spesso, abbia 
mo dei momenti ottimi, ina 
al primo tentativo degli av
versari ci disuniamo per 
paura e rimaniamo blocca
ti in quella che e Iti no 
s'ra manovra. Con tutto ciò 
devo dire che il successo del 
Perugia e meritalo Ha sa
puto soffrire quando erava
mo saliti in cattedra noi. 
dopo la rete ha saputo rea
gire bene, darsi una compo 
stezza tii gioco, mettere a 
sua volta in difficolta noi 
e controllare sul finire la pai 
ma. Un successo meritato, 
quindi, che piemia la volon
tà dei perugini » 

Il dominio riella zona ne 
vralgica del campo acquisito 
dal Bologna nel secondo tem 
pò come mai non ha sor
tito effetti positivi* 

« Perche questo e un no 
stro tipico difetto, ili non 
saper lenere certe distanzi
s i parte da lontano, si ope-

id un certo pievw/jf» ma 
non si riesce ti ti ovaie la 
via della rete, perche la ma 
novra e lenta e quando si 
airiva in area gli avversali 
già ci aspettano ». 

I giocatori del Bologna non 
si fermano con i ci unisti e 
tutti a testa bassa si poi 
tano verso il pullman che 
li attende fuori Agroppi, so 
shunto nella ripresa da Ca 
stagner cosi giustifica la scel 
ta del proprio allenatore « Il 
mio diretto avversano, quel 
Puzzato, giocava troppo a-
van/uto e mi costringeva a 
fare il terzino e quindi il 
mister ha ritenuto opportu
no sostituirmi con Amenta 
che è più difensore di me » 

Aliti nostra affermazione 
che abbiamo visto il più bel 
primo tempo della stagione 
e il più bruito secondo tem 
pò disputato rial Pei ugni, il 
mediano perugino afferma 
scherzosamente « Per forza 
non c'ero io' » I" la volta 
eli Novellino' « Cresci e slato 
molto corretto, il nost io e 
stillo un 'nel tinello II cedi 
memo della mia squarti a nel
la seconda parte della gara 
e la logica conseguenza del 
le energie spese nella prima 
parte » 

Guglielmo Mazzetti 

Delfo battuto di misura a San Siro nel « Premio d'inverno » 

Splendido testa a testa 
La foto dice' « Scellino » 
MILANO. 12 dicembre 

Scalhno. tornato a: fulgori 
He: tempi pm be'.!;, ha vinto 
il Premio d'inverno ;nri ti 
San Sin» roiìlonendo li vee
mente finale di Delfo eh" ha 
dovuto r.ccontentuiM ancora 
unti volta oi un cen-rvole 
elianto msoddi-r •'•*" ."• '•rcoti-
fio utisto. A .>••••*• •. •;—: dallo 
•or' iacola .c . c ' i ;:•••.-o frittilo-
-o 'P-egiM ' »* .» r. •>(-o-'.•> nel-
':•. .-eia ri. V.'.!V-:e.':l.-n. :Ì! ora 
!•• «iveva '!• > t u.ei " .-: ci*'-
( - • , . , : ..-,., , J ; ; . - , ; - ) , . • . ; • • r , , | . 

• *iv ri par,*,,.-.. :i . ,.uivon** 
::--:f:-...i c.a Vivalo'» Tlakl] e 
si;, o ti! t.'i.v o pii-.t.-.'ionista 
rii una "-.'ir''* .more-a ili.US» 
M.,.ir- roncV ; .. un r;."in ih 
*'!7"ai c'.ie 1". '.. .-viiTo r.i v;-i-
ri'icibi> r"--v" •-. - .» i'r''!';.!'.;evo 
fi! Nr'!,, F,e'v. ,.-5,. ,,:, ;-. ;,. 
:n:!o '<• ' > . • 1 •ni iiv.g:': reo 
•»-•: rii'-'.l: t": no addir.ttura 
in foi(>'!ru; •. 

Scr-lh'io si ;iiitnv.' ei-1-.-.'re a 
!."> contro i. ri.'ntre Delfo e 
. fferto a !» ;>cv "'» - t l l e lava 
;;'•.' nei ljool:ri'.i-;.--.i e l'i cop 
ma K: nc'.o B-":. ::-':• p 2 e r.it" 
.-.1 Quote molto :::;.̂  U T tu'-
ti gii aitr: D.eci 1 crv.-.':li *•(•:• 
• i n TI.>!a \yr chspiiiar.s*. 1 21 
r.".l'.o:-.i tre-*! :n paho. Al na 
stro ria: 2 0.">0 metri 

Ai v:a roiiip.-» N:conc fri e 
p -e.sio .ui.u.to tia N-i'h'iiie. As-
siiuie il romando Codpn so 
guiio ria Dulan mentre S'-cl 
Imo < he fì.i rivuto i.na p.'r 
ten.M veio-.ssima appare già 

' -rzo davanti ;i Banrio che e 
seguitt» da Patroclo. Delfo Bu 
giindii <• College Record Al 
passaggio delle tribune guida 
sempi e Coriex su Dulan. Scel 
lino. B-'i'io. Delfo, che tenta 
I:* vie esu-riie. Buganda e Col
lege Recorri. 

All'ini/io flella curva rielle 
scitderi" B^ndo allarga bru-
senmen!" per partire Delfo e 
gì! ria «ir»;*, ruotata Ci giuda 
•or<* C'anm Bongiovanni ver-
i.i poi appit-dato per cinque 
giorni 1. Cosi, siala retta rii 
Iron'e. Ci,ri"\ »• semnre primo 
attaccalo fi:i .s-'cPliino sul qua
le Belici rnuìoe gh intingi. In 
tanto i'iKl::* Vivaldo Baldi co 
mancia Delfo che tii nuovo 
tiov-i Ritirili sulla stia stra 
t'a. Pi'ssa Scellino al coniali 
fio e Bti-rio e D.'Ifo si butta 
no sulle sue tracce. Ultima 
curva *• «giva mota per Delfo 
i-iie ag::'ia Bando e si cala 
'jiiit-' --1 .Scellino. Bellissima 
I.» iui'a *n ietta d'arrivo tra 
S-.-.iimi e D.'lfo con vittoria 
1 1 .r.si*r;: del quattro anni dei-
1." scmier.a Kyra. 

lì v:nc:iore ha coperto 1 
f (i7."> ispiri tiel suo start m 
2 42 "»i trottando ria l'lR"4 al 
ch:io.n*-tro. Le altre corse so 
no -uaie vinte ria Busseto (se
condo Kkna'on». Mcrhngc (2' 
Gonion». Compass Rose »2' 
Olimpia». Treno Fllettnco (2' 
Pahnuroi. Tambaleo »2" A-
sirca». Papiro <2~ Albaby». 

Grande manifestazione nei «Palazzone» milanese 

Gimondi e Baronchelli 

mercoledì al Palasport 
In programma anche gare di ciclopalla 
e alcune esibizioni di ciclismo artistico 

Roberto Volpi 

Il programma rieila gran 
ne riunione internazionale 
su pista valida per :! Gran 
Premio Ci* roen che si 
terra mercoletii 1"» riuem 
"01 e al Palazzo riel.o Spoit 
ri: Milano m n 1:11710 alb
ore 2fi e il >egue:Te 

icniiitiiii :n*s-rr.;:/:o:iale a 
< oppte :n •! prove m n fi: 
mi.nrii. Van Linrien «Bian 
chi Campagnolo». Neei. 
Tmch.-ila <M::gnif!ex», Bi 
tossi. Salm «Zonia San'i 
ni». Seri-u. (Jualazz.n: 
1 BrtKikivn»: Paniz^a. Ba 
ror.chelh «Si ic i . le prfive 
individuale giri l.V chilo 
metr.i Ian< iato a coppie, e 
hminiìzione. inseguimento 
a t-opp.e km 4. 

stiria ari inseguimen'o 
riietro motori girl 40. km 
lo fra il tricolore dei prò-
fess:on st; Walter Avo«{'.-
rir: «Dan Meri e Fausto 
S i i / campione italiano di
lettanti (Comense Meggia-
rin». 

eliminazione professioni-
sii rnn Zanoni. Notar:. 
Parsani. Turnni. Bettom. 

Caverzas-.. Vi. tno. Santarn 
orogio. f-oresii. Borghetn. 

inriivifiuale professioni 
s"i a van'aggi su ioti girl 
ti: p i s \ , eon la partecipa 
?;o::e 'i: rutti 1 protessio 
iiis'; .nvitati alla riunione. 

i .1 lop illa ini mitro in 
due tempi di sette minuti 
1 ÌUSIIIR'I fra : lampioni del 
mondo della Cecoslovai 
ihia fratelli lan e Iindrirh 
Posp:s;ls *-d . 'ttleschi fé 
ritrali Wolfgang Flar-kus 
e Klaus Bemais . 

1 u li'tiKi ar'istico à'.ir.m: 
nile es;));7ion« dell'iridala 
cecoslovacca Anna Malou 
skova f ri«*lla tertesra fede
rale Eflith Westhauser, 

inriiv.tltiale riil»»ttanti fon 
traguardi intermedi a sor 
presa. 

americana dilettanti l.V) 
Ciri con la partecipazione 
degli azzurrabili della pista 
in raduno tollegiale a Mi
lano 

Per il gnippo spon ivo 
vincitore riell'omnium a 
coppie e in palio la tarRa 
d'oro C:troen. 

» 
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